
di Francesco Ghidotti - SESTA PUNTATA

A Sarnico il fiume scorre a 185 metri sul livello del

mare; a Palazzolo lo troviamo trenta metri più in

basso, nella zona di Roccafranca siamo a quota di 90

metri. Questa pendenza naturale della pianura

padana, ha consentito al fiume di acquistare forza,

oggi sfruttata da 7 impianti per la produzione

dell’energia elettrica e 16 derivazioni per utenze

irrigue. Tutto nello spazio di 35 chilometri.   

I  due canali più importanti, che corrono lungo la

Valle Calepio, sono: la Fusia, che esce direttamente

dal lago di fronte alla località di Fosio, e la Vetra, o

seriola di Chiari, estratta dal fiume di fronte a

Tagliuno. 

Il Benzoli, nel descrivere  nel 1482  il corso

dell’Oglio, ordina al suo disegnatore di mettere “dalla

banda da doman (sponda sinistra) verso il Bresciano,

la bocca del canale di la Fossa, con le sue porte”.

Inoltre annota che più a sud “si leva con una pallata

uno ramo d’acqua qual serve ad uno molino di

Marenzi, et al incontro della ditta pallata, da doman

parte verso il Bresciano, comincia la bocca della

seriola di Chiari”.

Il podestà di Bergamo Giovanni da Lezze, alla fine

del 500 scrive che “dalla bocca di detto fiume Oglio

nel ricever il fin del lago se ne cava et è formata una

seriola bellissima navicabile con barche picole atte a

portar intorno mille pesi di robba, che cammina nella

riva del Bresciano e se ne va con navigatione sin

scatti da terra il fiume Oglio

14 Percorrendo la Valle dell’Oglio

LA NAVIGAZIONE LUNGO LA SERIOLA FUSIA
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alla terra di Palazzolo del Bresciano; è passaggio

di molte mercantie dove sono dogane e fonteghi per

lunghezza di 5 millia da detto principio d’Oglio sin

alla terra di Palazzolo, ove detta seriola si va in molti

rami dividendo e bagnando gran parte del Bressano

con grandissimo utile di quel territorio...”  Sull’origine

del canale della Fusia, o Fossa, scavata tra il 1347 ed

il 1349, il Ronchetti, ricorda che nel secolo XII,

a conclusione di una lite, i conti Martinengo, feudatari

di Calepio, furono condannati alla demolizione di

alcuni molini edificati nel territorio di Serranica, nei

pressi del torrente Fusa. Notizia ripresa dall’Odorici

che si spinge ad affermare che i canali irrigatori della

nostra terra sono manufatti antichi.

Il ramo principale da Paratico ai “partitori” di

Palazzolo, si divide poi  in tre parti: il terzo di

Palazzolo, o Serioletto, il terzo di Rovato ed

il terzo di Chiari. 

Questo canale, dalla metà del quattrocento e, per

quattro secoli, fu la prima via d’acqua del Bresciano,

soppiantata dalla linea ferroviaria Palazzolo-Paratico

del 1876.

Navigare  la Fusia era facile perchè  le barche

potevano entrarvi direttamente dal lago, mentre per

la Vetra bisognava prima percorrere un tratto di fiume

e quindi immettersi nel canale artificiale.

Nel 1460 un certo Giovanni della Bianca di Paratico,

su suggerimento del Carmagnola “principiò a navegar

la Fusa, con  zatte e piccole navette conducendo

materiali occorrenti alla rocca di Chiari, e seguitò a

navigarla liberamente fino all’anno 1459”.  

Ma un bel giorno, come ci ricorda il Moletta, il nobile

Antonio Schilini, a nome del terzo di Palazzolo, gli

fece sequestrare la navetta. Le autorità bresciane erano

d’accordo col nostro Giovanni che potesse liberamente

condurre merci sul canale senza alcun obbligo verso

i proprietari del vaso. Troppo semplice per il barcaiolo! 

Interviene Venezia, chiamata in causa dai comparteci-

pi. Presso il molino di sopra a Paratico, il Giovanni,

pur sostenendo il suo diritto perchè la Fusia era un

“vas imperiale”, e quindi libero a tutti, rinuncia a

ulteriori cause e alla  barca, riconoscendo l’esclusivo

diritto di concedere licenza di navigazione alle tre

compartite. 

Nel 1495 si apre un’altra controversia contro

i compartecipi palazzolesi che avevano, in segreto,

concesso ad alcuni impresari di Capriolo il trasporto

di calce e legname dal lago a Palazzolo, senza

pagamento di pedaggio. Con sentenza del marzo

1496 essi vengono condannati a rifondere i danni

causati alle sponde del vaso e a versare una quota di

navigazione anche ai compartecipi di Rovato e Chiari.

La navigazione, definitivamente regolamentata nel

1501, riprende e continuerà per tre secoli, come

abbiamo già detto.

Appena a monte dei “partitori” delle Calci, il vaso

era attraversato da un ponte, importante manufatto che,

tra l’altro, era necessario per invertire la direzione di

marcia dei cavalli che trainavano le navette. Fino a

quel punto il sentiero dell’attiraglio (alzaia su cui si

muovevano i cavalli) correva in sponda destra, da qui

in avanti su quella opposta. Prima del ponte c’era il

porto o guado per lo scarico e carico delle merci.

Attorno erano sorti locali che ospitavano i guardiani

e  gli esattori del “traverso”, un’osteria per accogliere

i barcaioli e lo stallo per i cavalli. Insomma tutto ciò

che era funzionale all’impresa della navigazione.

I barcaioli edificarono anche una chiesetta alla

Madonna di Loreto, demolita nel 1939.

Sulla sponda sinistra sorgevano i “caselli” per

immagazzinare la calce, che le barche trasportavano

da Paratico. Calce viva prodotta nelle “calchere” a

Sarnico e Paratico. 

Ricordo benissimo il trasandello che si percorreva

a piedi dal ponte fino ai partitori, una vera e propria

attrezzatura per l’accosto delle navette. 

Sulla Fusia erano trasportati legnami, castagne,

fieno, ferro, mattoni, pietre molitorie, carbone,

letame e altri materiali, come si deduce dal tariffario

dei pedaggi.

La navigazione proseguiva verso Cologne, Rovato

e Chiari con natanti più piccoli. 

Il 27 luglio 1735, è annotato nei registri parrocchiali

di Sarnico che “passò di qui il generale delle truppe

francesi, venendo da Iseo in barca con solo otto

persone di seguito et si fece condurre a Palazzolo

in barca per la Fusia”. Si ricorda che il 23 aprile 1758

furono trasportate 80 assi da servire per la nuova

chiesa di Coccaglio e nel luglio 1759, numerose

navette caricarono medoli per la Torre di Chiari.

I barcaioli pagavano all’appaltatore del “navolo”

in altre parole del diritto di navigazione,

il “traverso” o pedaggio, regolato nei secoli da

appositi patti fissati dal Consorzio della Fusia che,

non fu solo distributore d’acqua per l’irrigazione,

ma una vera e propria società di navigazione e

da essa ricavava i maggiori introiti. Ciò consentì

ai compartecipi di avere l’acqua gratis per

l’irrigazione. L’affittanza del navolo rendeva

annualmente come un terzo di tutte le entrate del

Comune di Palazzolo. Non è un caso che il sigillo

del Consorzio fosse rappresentato da una navicella

con tanto di vela.

Il terzo di Palazzolo, chiamato Serioletto, si divideva

in quattro canali Caravasaglio, Gardale, Ceresa e

Nuovo che, nel 1818, fornivano energia a un molino,

due macine dell’olio, una pesta del riso e sei opifici di

filatoi della seta.

15via33

Tariffa dei diritti di navigazione sulla Roggia
Fusia. Documento del 1842 della Cancelleria
Generale della Fusia di Palazzolo sull’Oglio.Partitori delle calcine a Palazzolo sO

scatti da terra il fiume Oglio 15via33

Via33_mag08.qxp:Layout 1  29-04-2008  11:59  Pagina 15



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


